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IL MESSAGGERO ς 29 aprile 2019 
 

 
 

Medico sanzionato per mancato 
aggiornamento. Consulcesi: in regola solo il 
54% 
 

 
 
tŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ǳƴ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻΣ ǳƴ ƻŘƻƴǘƻƛŀǘǊŀΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩhǊŘƛƴŜ ǇŜǊŎƘŞ ƴƻƴ ǎƛ 
aggiornava. La sanzione della Commissione Albo di Aosta ς una sospensione - pur ridotta da 6 a 3 mesi, è 
stata ribadita in secondo grado dalla Commissione Esercenti Arti e Professioni sanitarie-CCEPS. A prevedere 
sanzioni per chi non si aggiorna sono la legge Lorenzin 3/2017, e prima ancora il decreto legislativo 138 del 
2011 che parla di vero e proprio «illecito disciplinare». 
 
L'uomo era stato denunciato nel 2012 da una paziente che aveva evidenziato danni riconducibili a lavori 
mal fatti, a loro volta ricollegabili a un mancato aggiornamento evidente e formalmente comprovabile. Per 
ƛƭ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ hŘƻƴǘƻƛŀǘǊƛ ό!Lhύ Cŀǳǎǘƻ CƛƻǊƛƭŜ ζƛƭ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƘƛŀǊƻΥ ŎƘƛ 
non si forma costantemente  non può definirsi un buon medico».  
 
Sulla vicenda interviene anche Consulcesi, l'organismo che cura la formazione di oltre 100mila medici.  «Le 
sanzioni sono ormai la regola - afferma Massimo Tortorella, presidente del Gruppo Consulcesi - sia in Paesi 
¦Ŝ ŎƻƳŜ ƭŀ CǊŀƴŎƛŀΣ ŘƻǾŜ ƭΩƻŘƻƴǘƻƛŀǘǊŀ in questione lavorava ed era già stato sanzionato, ma anche in 
ƴŀȊƛƻƴƛ ŜȄǘǊŀ ¦Ŝ ŎƻƳŜ ƭΩ!ƭōŀƴƛŀΣ Řƻǘŀǘŀ Řƛ ǳƴŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ Ƴƻƭǘƻ ǎǘǊƛƴƎŜƴǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ  ŀǾŀƴȊŀǘŜ ŎƻƳŜ ƭŀ .ƭƻŎƪŎƘŀƛƴ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ŀǾŜǊŜ ǳƴ ΨǊŜƎƛǎǘǊƻΩ ǎŜƳǇǊŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ 
ed immodificabile». 
 
«In Italia ς continua Tortorella - ƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ 9/a ǎƛ ŝ ŎƻƴŎƭǳǎƻ Ŏƻƴ ǎƻƭƻ ƛƭ рп҈ ŘŜƛ ƳŜŘƛŎƛ ƛƴ 
regola; sebbene i numeri siano in crescita, di fatto, quasi la metà dei camici bianchi risulta ancora 
inŀŘŜƳǇƛŜƴǘŜΥ ǇƻŎƘƛ ŀƴƴƛ Ŧŀ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ǎŎŀƭǇƻǊŜ ƛƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛƎƭƛŀƛŀ Řƛ ŎŀƴŎŜƭƭŀȊƛƻƴƛ ŘŀƭƭΩ!ƭōƻ ŘŜƛ ƳŜŘƛŎƛ 
ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭ ƳŀƴŎŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻηΦ [ŀ ǎǘǊŀŘŀ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ Řƛ ƛƴŎƻǊǊŜǊŜ 
in meccanismi sanzionatori - conclude il presidente di Consulcesi - è sicuramente quella della formazione, in 
particolare attraverso le innovative modalità di Formazione a Distanza (FAD). «Bisogna, però, aiutare i 
camici bianchi ad investire nella loro professionalità attraverso incentivi e meccanismi premiali, anche a 
ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎŀǊǊƛŜǊŀΣ ǇŜǊ ŎƘƛ ŘƛƳƻǎǘǊŀ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ǊŜƎƻƭŀ Ŏƻƴ ƭΩƻōōƭƛƎƻ 9/aηΦ 
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LIBERO QUOTIDIANO ς 18 aprile 2019 
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DOCTOR33 ς 17 aprile 2019 
 

 
 

Formazione Ecm, punti in più nei concorsi per 
chi è in linea con gli obblighi. La proposta fa 
discutere 
 

 
 
La formazione continua entra nel cuore del dibattito politico. L'Unione Europea richiama l'Italia a mettere al 
centro dell'agenda il reciproco riconoscimento dei titoli dei sanitari con gli altri stati comunitari. Lo fa con 
David Sassoli, vicepresidente dell'Europarlamento uscente (si voterà tra il 22 e il 25 maggio per rinnovare 
l'organismo). Ospite di Consulcesi, non solo pool legale ma anche realtà formativa con oltre 100mila medici 
rappresentati, Sassoli sottolinea la necessità che il nostro paese confronti i propri modelli di aggiornamento 
con quelli dei principali paesi Ue. Di fatto, avallando sia il percorso intrapreso dalla Commissione Nazionale 
Formazione Continua a fine 2018 con la valorizzazione dei crediti formativi all'estero sia il metodo 
sostenuto dalla Federazione degli Ordini-Fnomceo di incentivare i sanitari che si attrezzano al meglio per 
svolgere la professione. Per medici e sanitari in linea con gli obblighi Ecm, Sassoli propone punti in più nei 
concorsi, e meccanismi premiali di carriera; il tutto riconosciuto in ambito europeo. In un tavolo tra i 
principali stati membri Ue, l'Italia potrebbe diventare «capofila di un percorso teso ad affrontare la 
questione attraverso le best practice di ogni Paese e di ogni sistema sanitario». Tutto in un periodo di 
transizione: le nuove nomine per la Commissione Nazionale Formazione Continua sono state formalizzate ai 
primi di febbraiodalle Federazioni delle professioni sanitarie, inclusa Fnomceo, e si attende il decreto del 
ministero della Salute per avviare la nuova "consiliatura" dell'importante organismo Agenas. Sul rapporto 
tra eventi italiani ed esteri, peraltro, la situazione è cambiata. Come ricorda Roberto Stella, Coordinatore 
Nazionale Area Strategica Formazione della Fnomceo, «alla fine dello scorso anno, la vecchia Commissione 
ha emanato due manuali, uno sull'accreditamento dei provider e uno per il professionista, in cui si parifica il 
valore in crediti degli eventi svolti all'estero con quello degli eventi svolti in Italia. Non si parla solo della 
formazione individuale in paesi comunitari, ma di tutta la formazione svolta con enti di paesi inseriti nella 
Lista degli Enti Esteri di Formazione (LEEF). I crediti trasportabili in Italia per un evento estero non sono più 
il 50% dei crediti di quell'evento, (penalizzazione dovuta all'impossibilità di verificare la qualità del prodotto 
con gli strumenti dell'Ecm svolta in Italia ndr) ma il 100%». Ad oggi, i paesi individuati dalla CNFC nella 
delibera sull'Ecm all'estero del 25 ottobre scorso, oltre ai 26 del resto dell'Unione Europea e al Regno Unito 
sono: Arabia Saudita, Argentina, Australia, Brasile, Canada, Cina, Corea del Sud, Emirati Arabi, Giappone, 
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India, Indonesia, Israele, Messico, Regno Unito, San Marino, Russia, Singapore, Stati Uniti, Sudafrica, 
Svizzera, Turchia. «Dei paesi citati è stata riconosciuta la qualità degli eventi, quanto meno in alcuni ambiti 
della Medicina. Per tutti i loro eventi è previsto nei manuali il pieno riconoscimento in Italia».  
 
Stella risponde di fatto all'invito di Sassoli, spiegando che la Fnomceo inquadra da tempo il tema Ecm in 
tavoli strategici di organismi di categoria. «L'accreditamento internazionale è un tema caldo, siamo 
rappresentati in AEMH (European Association of Senior Doctor Physicians), Unione europea medici 
specialisti-UEMS, e di famiglia UEMO, e negli organismi internazionali per la formazione specialistica 
ospedaliera. È auspicabile lavorare sempre di più a livello globale su questi temi. Noi abbiamo sempre 
sottolineato che, pur essendo la formazione continua dovere etico del sanitario e del medico per dare ai 
cittadini le migliori performance, non ci trovano favorevoli i meccanismi sanzionatori mentre diciamo sì a 
tutti i percorsi incentivanti. Il fatto che un medico acceda a percorsi formativi oggettivamente di qualità 
deve tradursi in un valore aggiunto sia nella carriera sia nei CV formativi e nella loro spendibilità. Perché ciò 
avvenga servono criteri univoci, volti a definire a livello più ampio possibile cosa sia la formazione di qualità 
ed escludere situazioni, inclusa certa formazione a distanza, dove tuttora vediamo crediti non assegnati 
secondo i principi accennati». 
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ANSA ς 9 aprile 2019 
 

 
 

Medici, Ue al lavoro per transazione con ex 
specializzandi 
 

 
 

Tajani, 'lo Stato dia il buon esempio e faccia il suo dovere' 
 
Accordo transattivo per gli ex medici specializzandi degli anni tra il 1978 e il 2006 e adeguamento del 
sistema della formazione ECM attraverso premi e scatti di carriera legati all'aggiornamento professionale. 
Due delle grandi questioni che riguardano il mondo dei professionisti della Sanità sono stati al centro 
dell'incontro che il Presidente del Parlamento Ue Antonio Tajani ha avuto presso Consulcesi Group a Roma, 
piattaforma internazionale con oltre 100 mila medici rappresentati. L'escalation di istanze ai Tribunali 
italiani e alla Corte di Giustizia Europea di Strasburgo, hanno portato il presidente Tajani ad un confronto 
sul tema direttamente nella sede italiana del network maggiormente rappresentativo del mondo medico-
sanitario, avanzando soluzioni e proposte collegate all'attività dell'Unione Europea, ha reso noto 
Consulcesi. Dal 2007 a oggi sono state 80 mila le vertenze degli ex specializzandi a cui lo Stato italiano ha 
negato il corretto trattamento economico (previsto dalle direttive Ue) tra il 1978 ed il 2006. Negli ultimi tre 
anni è stata registrata una vera e propria escalation con 30 mila cause avviate. Circa tremila i ricorsi 
presentati alla Corte di Giustizia Ue di Strasburgo dal 2015. 
"Non si tratta soltanto di un diritto negato - ha sottolineato Tajani - è anche di un principio morale: lo Stato 
deve sempre dare il buon esempio. Non può pretendere che i cittadini paghino le tasse e poi quando lui 
dev'essere pagatore non fa il suo dovere". Altro argomento affrontato con Consulcesi ha riguardato la 
formazione continua (ECM) per il personale medico-sanitario: "La formazione dovrebbe essere parte della 
strategia per l'innovazione e la ricerca - ha affermato il presidente del Parlamento Ue - in Italia, ad esempio, 
si potrebbe favorire nelle carriere coloro che hanno fatto corsi di formazione". 
Durante l'incontro si è parlato anche delle denunce contro i camici bianchi e delle innovazioni tecnologiche 
in Sanità grazie all'applicazione della Blockchain. Ed è stata fatta una ricognizione tra le opportunità che 
l'Ue offre e che spesso l'Italia non coglie: a partire dalla possibilità - per tutti i professionisti della Sanità - di 
accedere a bandi e finanziamenti europei per lo sviluppo delle loro attività. Un servizio che Consulcesi sta 
mettendo a punto - ha sottolineato il network - con l'obiettivo di offrire soluzioni altamente performanti 
per la professione. 
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CORRIERE DELLA SERA ς 3 aprile 2019 
 

 
 

Maratona di Roma: si corre anche per 
ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ƴŜƭƭŜ ǇŜǊƛŦŜǊƛŜ 
 

 
 

Consulcesi Onlus promuove la campagna sociale #SalutexTutti per 
ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜ ǳƴŀ ǳƴƛǘŁ ƳƻōƛƭŜ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀ ŘƻǾŜ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ǇǳƼ 
diventare una sfida. Massimo Tortorella: «Un programma per contrastare 

ŘŜƭƭŜ ŘƛǎŜƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛη 
 
Domenica 7 aprile alla Maratona Internazionale di Roma si correrà anche in nome della salute delle 
ǇŜǊƛŦŜǊƛŜ ŘŜƭƭŀ /ŀǇƛǘŀƭŜΦ ¦ƴΩƛŘŜŀ Řƛ /ƻƴǎǳƭŎŜǎƛ hƴƭǳǎΣ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ determinata a promuovere la campagna 
ǎƻŎƛŀƭŜ І{ŀƭǳǘŜȄ¢ǳǘǘƛΣ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŎƘƛ ǾƛǾŜ ŀƛ ƳŀǊƎƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƛƴ ȊƻƴŜ ŘƻǾŜ ǇǳǊŜ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ 
sanitaria può diventare una sfida. Gara di solidarietà che sta impegnando in prima persona dipendenti e 
manager della stessa onlus, alcuni attesi tra i 10mila protagonisti della corsa. 
 
wŀŎŎƻƭǘŀ ŦƻƴŘƛ ǇŜǊ ǳƴΩǳƴƛǘŁ ƳƻōƛƭŜ  
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ŦƻƴŘƛ ǇŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ƳƻōƛƭŜ ά{ŀƭǳǘŜ Ŝ 
LƴŎƭǳǎƛƻƴŜέΣ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀ ƴŜƭƭŜ ǇŜǊƛŦŜǊƛŜ ǊƻƳane - con equipaggio composto da un medico e due mediatori 
interculturali - offrendo assistenza sanitaria ed orientamento ai servizi socio-assistenziali alle persone 
svantaggiate. Finora sono stati raccolti 11mila euro, cifra che la Consulcesi spera di rendere ancora più 
consistente nella giornata in cui runner italiani e stranieri saranno impegnati sui 42.195 metri dello 
scenografico percorso della maratona romana. 
 
«Sanità di frontiera»  
Iniziativa sociale che fa parte del progetto «Sanità di frontiera», ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ [Ωhōƻƭƻ Řƛ {ŀƴ tƛŜǘǊƻ 
anche dalla Santa Sede. Idea di cui il presidente di Consulcesi Onlus Massimo Tortorella ha parlato 
direttamente con Papa Francesco. «Oggi in Italia la salute non e uguale per tutti ς chiarisce Tortorella ς e 
per ǉǳŜǎǘƻ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴŎǊŜǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎŜƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ 
ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ȊƻƴŜ ǇƛǴ ǇŜǊƛŦŜǊƛŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ŎƛǘǘŁηΦ 
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IL TEMPO ς 12 aprile 2019 
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IL SOLE 24ORE ς 30 aprile 2019 
 

 
 

  


